
CAPITOLO 2

Appendice online A2-4: Principio di tolleranza secondo la semantica fuzzy

Vediamo perché nella semantica fuzzy le esemplificazioni del principio di tolleranza hanno un grado di
verità basso nella lettura materiale del condizionale e perché abbiano invece un grado alto nella lettura
di Łukasiewicz. 

Consideriamo la seguente serie soritica per “essere buona parte di questo libro” insieme ad alcuni
enunciati relativi alla serie:

Casi chiari negativi Casi borderline Casi chiari positivi

0 pagine............ . . . . n pagine . . . ............k pagine

“0 pagine sono buona parte di questo libro” è vero a un grado 0

“1 pagina è buona parte di questo libro” è vero a un grado 0,01

“n pagine sono buona parte di questo libro” è vero a un grado 0,5

“n-1 pagine sono buona parte di questo libro” è vero a un grado 0,49

“k-1 pagine sono buona parte di questo libro” è vero a un grado 0,99

“k pagine sono buona parte di questo libro” è vero a un grado 1

Secondo la semantica fuzzy le diverse esemplificazioni del principio di tolleranza perdono
gradualmente di valore di verità contestualmente alla perdita di valore di verità delle predicazioni
borderline di “essere buona parte di questo libro”, se i condizionali sono letti nel modo materiale:

(C1) Se 1 pagina è buona parte di questo libro, allora 0 pagine sono buona parte di questo libro

(C2) Se n pagine sono buona parte di questo libro, allora n-1 pagine sono buona parte di questo libro

(C3) Se k-1 pagine sono buona parte di questo libro, allora k pagine sono buona parte di questo libro

Infatti la lettura materiale del condizionale determina un grado di verità pari a quello maggiore tra
quello del conseguente e la differenza tra 1 e il grado dell'antecedente. (C1) avrà quindi un grado di
verità 0,99 (1-0,01), (C2) avrà un grado pari a 0,5 e (C3) avrà invece a un grado pari a 1.

Si noti infine che nella lettura materiale anche alcune esemplificazioni dei principi di monotonicità non
sono completamente vere. Infatti il condizionale inverso a (C2) ha un grado di verità pari a 0,51.

Nella lettura di Łukasiewicz i condizionali  (C1)-(C3) sono invece tutti quasi completamente veri. 
Infatti il condizionale di Łukasiewicz nella semantica fuzzy ha un grado di verità 1 se il grado di verità
del conseguente è maggiore di quello dell'antecedente, mentre se il grado di verità del conseguente è
minore (o uguale) a quello dell'antecedente, il condizionale ha un grado di verità che è tanto minore di
1 quanto è la differenza tra conseguente e antecedente. I condizionali (C1)-(C3) avranno tutti un grado
pari a 0.99 (1-0,01) perché la differenza tra il grado di verità dei loro conseguenti e antecedenti è
sempre 0,01.

Si noti infine che, sempre nella lettura di Łukasiewicz, tutte le esemplificazioni del principio di 
monotonicità avranno un grado pari a 1 perché il grado di verità dei loro conseguenti è sempre
maggiore di quello dei loro antecedenti.


